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La pena mitissima che si ebbe Iler la falsificazione del bono 
del Tesoro Pontificio ioélica come la coscienza de' giudici 
conobbe che quello non fu tanto un delitto qlnnto un' er', 
ror giovanile. Conseguenza di quell' unir.o fallo ch' egli a­
veva con{es,;ato fra le lacrime del pentimento poterono 
essere i facili sospetti che altre volte lo perseguitarono, 
ma. ~;he la giustìzia dovette sempre ravvisare infondati. 
AbIlItà rara nell'arte sua gli procurava abbondante gua­
?agoo con i breve lavoro, e spensieratezza di giovane lo 
lnd~c~va spendere rapidamedte i profitti che con uguale 
rapIdità sapeva ricuperare al domani. Di quì la sua fre· 
que.Qza ai caffè, ai divertimenti, agli spassi. Cesare Ca· 
selh giovane anth' egli, esercente un' arte sorella alla sua, 
dotato anch' egli di abilità Don comune, ' non poteva facil­
~ente apparirgli un'amico, un compagno degno di lui, e 
SI associarono insieme per lavorare. In Oriente trovò 
uomini ch' erano suoi concittadini, e strinse con essi 
~luell~ relazione, quell ' amicizia che necessariamente e 
Istllltlvamente si stringe fra persone nate solto \' istesso 
Cielo che s'incontrino in terra straniera. Se buoni otri· 
s.li c?loro egli noI seppe, non pote va saperlo, e giovane 
flduclOso non pensò pure a indagarlo. Incontratili nuova­
mente qùì in patria era naturale che non rinnegasse le 
a~icizie contrat.te all' estero, e non potesse spezzare og n~ 
r?pporto con loro. Non meravigli a per tanto se talvolta 
SI trovasse in compagnia di Ceneri, o di altri, di cui qui 
corresse men buona la fama: d'altronde questa fama non 
buona era ella nota al iBaldini'l -- e dove lo fo sse stata 
doveva o poteva eglr crederla ragionevole e giusta , piu t­
tosto che calunniosa e maligna 1 Il cuore di giovane è 
confidenle, e inclina a credere il bene più assai che il 
m3le. Così le abitudini e le compa~nie del Baldini secon­
d~ la difesa si sp i eg~no senza-ricorrere al supposto ch' e­
gli facesse' parte d'un'associazione di malfattori, per par· 
tecipare all a quale egli non aveva caUS3, non bisogno che 

- lo spl!lgesse potendo ritrarre l;Jrghi mezzi per vivere an­
he-co1ìl1lliatezza' dal làvoro delle sue mani. D' altronde 

ch' ei non fosse in lega con malfallori io provò Bonafede 
che il ~. M. sostiene profondo conoscitore di quasta mer­
ce, e che dichiarò di credere un' innocente il Baldini: lo 
provarono le> insistenze ch ' l'gli adoperò perchè Bonafede 
s'inducesse a svelare la verit à a carico di chicchesia: lo 
provò il fatto del rifiuto ch' egli opponeva alla domanda 
dI Domenico Lambertini col biglietto che fu sequestrato, 
c~se tutte le quali non avrebbero 'potuto essere, a giudi 
7,10 della difesa, se Baldini fosse stato collegato a _colero 
che si dicono malfattori. 
. Barbieri Giuseppe nel 1853 ebbe condanna per compIi· 

Cltà in delitto di resistenza alla forza di Finanza con feri > 
mento; nel 1855 ebbe imputazione di furto, e di complicità 
~n rapina a mano annata; nel 1860 fu aecusato di complicità 
m furto qualificato; faina tristissima sempre. Frequentò l'oste­
ria della Palazzina, e vi si tratteneva la sera a giuocare in 
unione ad altri degli accusati che parimenti vi frequentavano. 
Ammise di essere stato alcune volte all' osteria di Alessip, e 
di essersi colà trovato col Mariotti. Ammise di aver frequen­
tato il caffè dei Viaggiatori, di esservisi fermatò a giuocare 
alla bassetta dopo u'scito dal teatro, e di essersi anche là 

.: trovato col Mariotti e altri degli accusati. Il suo nome si tro­
vò segnato nel portafogli di Luigi Mariotti fra quelli che si 
dissero soci per ],ma festa di ballo datasi nel carnevale 18~1 
o 1862, ed egli il Barbieri ammette che realmente fu SOCIO 
e che v' intervenne. Cercato di arresto nella Primavera del 
186~ fuggi da Bologna; si fermò qualche giornd a Forli; 
poi in Ancona; poi si condusse in Na.poli . . La sua condotta 
insospettÌ gH agenti di quella Questu~a. che lo sorpr,e~cr? 
mentre dall' ufficio postale cercava e ritIrava lettltre aH mdl­
rizzo di Cesare Aldrovandi. Sulla sua persona si trovò un 
passap-òrto che a dire del Questore di Napoli era intestato 

- ad un Giuseppe Bilgamelli, ma il Barbieri sostiene che invece 
era i,ntestato Il lui stesso. Questo passaporto fu Spe?lto dal~a. 
Questura di Napoli a Bologna, ma sembra che qm non sIa 

pervenuto: falto è che non si trova negli atti. Perquisita l'a­
bitazÌone di B Jrbieri si trovarono in una sacca da viaggio 
un cOligedo dal servizio militare, e un certitkato rilasciato a 
Cesare Aldrovandi_ Barbieri atTerma e sostiene di aver tro­
vato tali documenti nella sa'cca pre'statagli in Ancona dall' Al­
drovandi ': questi, ho già detto, lo esclude sostenendo che gli 
erano stati sottratti a Forlì pria di partir per Ancona. Tale 
uomo, tal condotta, tali fafti bastano ad avviso del P. M. per 
convin cere ch' egli appartenesse all' associazione. 

La Difesa osserva che frequentare l'osteria della Palaz­
zina, o il caffè de' Viaggiatori, e fermarsi in que' luoghi a 
giuocare, e conossere alcuno di quelli che sono accusati del 
reato di associazione di malfattori, non è .essere associato 
con loro per-'fine di misfare. Incon~ri simili, e circostanze 
uguali potevano incogliere a chicchesia senza che altri avesse 
ragione di fargliene addebito. Del resto si sa come gli abi­
tuali della Palazzina convenissero di far . divertire le rispet­
tive famiglie ad un ballo. in una sera di carnevale, e come 
Mariotli prendesse nota di quelli che assentirono alla propo­
sta. Barbieri fu del numero perchè ,si trovò alla Palazzina , 
quando fu formato il progetto. Supporre' che la lista trovata 
presso Mariotti riferisca ad altro sarebbe supporre gratuita­
mente, o peggio ancora sarebbe, dar fede alle - menzogne di 
Pietro Campesi. Se in Napoli Barbieri facevasi diriggere le. 
lettere s'otto altro nome gli era perchè al(re volte le sue 
corrispondenze avevano sofferto intralcio e ritar(do essendo 
in quella città persùne omonime. I documenti de l'Aldrovalldi 
disse c'ome li trovò nella sacca, e non vi sarebbe ragione . di 
creder meglio alla negativa dell' Aldrovandi che alla sua affer­
mativa, o di credere più vera una ipotesi che negano entram­
bi, e che da nessuno si afferma. Il passaporto sequestratogli. 
a Napoli gli era s~ato rilasciato qUÌ nel suo vero nome, e 
si è documentato che pochi mesi prima il passaporto ~ragli 
stato dato realmente, e che non se n'era rilasciato alcuno 
in nome di quel Bugamelli che per equivoco fu indicato dalla 
Que~tura dI Napoli. Così queste circostanze che a primo 
aspell0 potevan0 parere di qualche gravezza perdono ogni 
importanza, benchè la Difesa rifletta che ad ogni modo non 
ne. avrebbero mai per istabilire la reità del Barbieri nel reato 
di cui si tralta. 

Bertocchi Gaetano, ha contro di se la fama di ladro che 
costantemente' il segui dal 1855 in poi. Cognato a Luigi 
Mariotti, e in intimità di rapporti c'on lui: frequentò l' oste­
ria della Palazzina, il cafl'è dei Viag~iatori, l'osteria del FaI· 
eone, e amoreggiò una figlia di Filippo Ralmerini. Il suo 
nome si trovò nella lista scritta nel portafogli di Mariotti, 
ed egli dichiarò di essere stato socio alla festa ' da ballo: ciò 
che in proposito disse a Campesi si è di già rammentato: 
Ammette di avere avuto conoscenza e relazione con parecchi 
degli accusati. Dalle carceri di Voghera scrive a suo padre 
avvertendolo di avere riposto rilevante . somma dI denaro 
nella cantina, e nel g'fanaio della sua abitazione, e là effet­
tivamente si trovano le sotttme ch' egli indicava. Delle co'nO­
denze che fece a Campasi si è parlato già lungamente: si è 
parlato delle t.re lettere che Campesi consegnò al comandante 
delle cjlfcer-Ì di Voghera, e che sono negli atti. In proposito 
delle quali è da osservare che qU311do agli 11 marzo 1863 
il giudice istruttore di Voghera per la prima volta gli ne 
chiese conto e spiegazione, Bertocchi dopo averle l'ette e'd 
·osservate rispose che trovandosi in quelle carcéri 'aveva 
scritto diverse lettere per commissione di diversi condetenuti 
fra cui ricordava Pietro Campesi, Em'aliUcle Donnetta, Anto­
nio Picco, e Giuseppe Tosi: che quelle tre lettere dovevano 
essere ~ertamente di quelle scritte per alcun di ~loro, ma 
non poteva rammentare per chi propriamente ei le scrivesse: 
che non potea darne spiegazione veruna perchè egli scriveva 
materialmente quello che gli dicevano senza chiedere schia­
rimenti di sorte, sicchè non sapeva nè a chi fossero. difette. 
nè come si doveva spedirlr. - Al domani, il12 marzò 1863, 
Bertocchi dichiarava avere rammentato che quelle- tre lettere 
ebbe a scriverle per commissione del Campes'i che gliele deltò 
parola per parola. - QUÌ nel dibattimento aggiunse avergli 

• 



dello Campesi che quelle lehere doveva spedirle ad un' oste 
di Pavia col quale aveva interessi per causa di giuoco', - I 
quali rilievi concorrendo secondo ravviso del p, AL, a di­
mostrar sempre meglìo il mendacio de' ripieghi e sutterfugi 
tentati da Bertocchi, e la veridicità di Campesi, pongono in 
evi'denza sempre maggiore la reità del Ber~occhi medesimo. 

, ,Per .I~ difesa sì è già detto come C~mp~si si tenga per 
matlendlblle affatto; e come le lettere di CUI sopra si abbia­
no per eòtorte dalla mano di Bertocchi che le scrisse creo 
dendo di rendere servigio a Campesi, e per conto di costui, 
Dunque da ciò niuna prova a carico di Bertocchi, Il denaro 

. sequestratogli er,a parte di quello che andava raccogliendo 
per esti~g~ere up de~ito di ~ui fu rrovata la, ~istenza per 
la depo,slz~on~, di,MarIO Maz,zl, da CUi vemva già perseguitato 

. con atti glUdlZlarn. Teneva II denaro nascosto nella canti na 
e nel granaio per maggior sicurezza che non avrebbe avut~ 
lasciandolo , riposto in un mobile del,l' abitazione che spesso 
rimaneva deserta, Non si affrettò di portarlo al Mazzi perchè 
ritenne che questi non avrebbe. accettato un' acconto, ma 
avrebbe preteso l' intiera soddisfazione del debito. La prove­
n.ien~a legittima di, q~~l denaro è giustificat,a dalle ~pecula­
ZIOllI che Bertocc\1l s Ingegnava fare e col rlvendere -I Broll­
.Qhams comprati dal Mazzi, e coi formaggi provvisti a Milano 
e con la seta, - Pel rimanente la festa di ballo, gli accessi 

, alla Palazzina, al Falcone, al caffè dei Viaggiatori, e tutt' al­
tro che l'accusa porta a carico di -Bertocchi no~ può costi­
tuire prova ' di 'sua a_ssociazione con malfattori, 

Bignami Francesco nel 1841 fu in carcere per truffa e 
minaccie; nel 1845 per delazione di ' arma proibita. Tenuto 
in C?[]to d'uomo di mal ~tfare" e come tale indicato ne' rap­
portI della Questura, Il VICe-brigadIere delle ~uard i e di P. S, 
Francesco Borgognoni.I0 quali~ca ' per un manutengolo; l'i­
s~ettore dott?r, Sborm per gIUocatore e baro; la Guardia 
GI~sepp~ Neri dice ch,e egli era s6f!lpre al -caffè dei Viaggia­
tori e VI anda'la per fino recandOSI sulle gru cci e . . il caffet­
tiere Zuffi, l,a moglie, e Antonio Pasquini depoHgo~o ch' egli 
freque~tav~ Il c,affè e,d era in comitiva çon g'li altri che ave­
vano 8l tf1st~ rlputazlOne, Interrogato dal giudice istruttore 
amm_etteva di aver praticato negli ,anni scorsi il caffè dei 
Via[giatori dove convenivano oneste persone finchè lo eser­
~itò un' A~os.tino Mont,anari;, m~ succeduto a questo Leandro 
Zuftì commclarono, diceva egli, a frequentarvi persone di 
brutta fama che screditarono la bottega dalla quale egli sti 
mò prudente di allontanarsi, In udienza mutò linguaggio; 
sos~enne n.on aver delto così neppure al giudice, il quale 
avra male mteso, o, mal Ir,adotta I~ sua espressione; egli 
non seppe, e non disse- mal che VI capitassero persone di 
fama pregiurlicllta; ma bensì dei ragazzi. , Del resto sostenne 
che dopo il 1859 egl~ non bazzicò ,più quel caffè dove prima , 
qualche volta aveva gIUocato al mzlone o al treselte ritiran­
dosi in ca~a non più tardi delle 9 o 9 e mezzo di sera. 
Or mentr.e Il P ~ M. c,:ed~ co~ì pro~ato che anche i l. Bignami 
appartenesse ali associazIOne; la dIfesa che non consente si 
di~ val?re alle deposizioni degli ufficiali ed a genti della pub­
b!ICa ,sIC~rezza, e, che c?n, le . testim?nianze di Giovanni Mag­
g.l, di Olmdo ~arJ, e di Cesare ArtIOli ha provato com' egli 
SI . vedesse aSSIduo alla sua bottegola da fruttivendolo e frit­
tol.aio~ nè si, ~sserva,8sero perso~e ~ospette accedere alla sua 
abitaZIOne, ritiene di avere respmta e rovesciata r accusa. 

Bopaveri Ces~re, cognato, a Gi~como Tarozzi: l'Ispettore 
Sborm l? aveva I~ c?n~etto d,I pessl,mo perchè indicatogli come 
autore di grass~zIOm; Il NerJ lo dICe in fama di ladro, Negò 
qualunque relazlO~e, qualunque co~oscenza con alcuno degli 
accusatI, tranne Il Tarozzl con CUI oltre l'affinità ammette di 
avere avuto interessi, e di aver lavorato con lui: Il P. M. crede 
provat~ che Giacomo Tar?z~i e fosse dell'ass ociazione, e pre-

, 8tasse, m sua casa luogo d~ ritrovo a' membri deIrassociazione 
medesima; e cosi crede dlmostràto che a quella non potè es. 
sere estr~eo il Bonaveri. - La Difesa lamenta che alle va­
ghe assertive dello Sboflli, e del Neri si voglia dar troppo 
peso, ,e, che nel. ?Ifetto assol~to di prove si pensi ricorrere a 
s~mphCI, 5UppOSI~IOllI le ,qual! non potran mai valere per base 
di un gIUdiZIO di colpabllità. ' 
, ~raga,glia ~ier Antonio fu in ~olto nelle processure relative 

a, mlsfa~tl d~lI Ag~sto e Settembr~ 1848, e gli si diede debito 
d} una mvaslOne 1ll casa MalvezzI. Uscito di carcere fu sç,tto-

posta a precetto, e fu sempre riguardato COIM uomo eminen­
tem,ente sospetto, Recatosi in Oriente e rimasto qualche tempo 
cola lavorando presso un suo fratello e insieme coi fratelli 
Giacomo, e Pietro Ceneri, ripatriò nel 1860, 

Al Giudice Istruttore disse ' che dei coaccll,sati conosceva 
soltanto i, Ceneri, e A~essio Gardini; _ e che dopo tornato a 
~ologna li aveva veduti pIÙ volte, ma Ilon aveva avuto reli!­
z~one CO? lor,o ~erchè essi, alt~ndevan'p a' loro interessi, egli 
al pro~n, Ali udienza ammise di essere stato per qualche mese 
al servigIO di un :tltr~ fratello dei Ceneri, e di essersene poi 
allontanato per una dlvergema avuta col Giacomo: ammise di 
aver continuato ad essere sempre in buona relazione col Pie­
tro Cer eri. Associato con P ietro Ceneri, e in ~acre con lui 
f~ veduto dall' Ispettore Sborni: lo Zuffi, e il Pasquini lo in­
dlcan? fra col,oro che formavano la mala compagnia del caffè 
del V13gglatol'l: Raffaele Pedretti lo vide in casa di Giacomo 
Tarozzi una notte del Carnevale 1861 mentre èolà tenevasi 
un ba.llo diretto da Pietro Busi, e lo vide condurvi due ma­
se,here .che si nas~osero al sopravvenire degli Agenti di Pub­
blica, Slcu~ezza e \Il una delle quali il testimonio ravvisò Gio­
vanm Cattl. Nella lettera che la Mazzoni scriveva a Pietro 
Ceneri\ p,er d~rgli conto. del den,aro a lei consegnato figura 
~na partlt~, di 100 Scudi p~ssatJ a Pier Antonio, Tutto questo 
II p, M, fIllene che rel)da mcontestabile avere Bragaglia fatto ' 
parte. dell'associazione, 

La, Difesa ?sserva che quest,i pretesi indizii sal~ebbero troppo 
:em~t~, e tah da ~n,o~ potersl elevare a gl'ado di prova per 
Istablhre la colpablhta del Bragaglia, La relazione coi Ceneri 
fu per lui una necessità giacchè un suo fratello è loro co­
gnato, ed ebbe interessi con loro: d'altronde i Ceneri non 
erano al\or~ stati mai co~d,anna~i, e non vi era ragione per 
credere COSI fatale lo aVVICInarSI ad essi. Ch' ei fosse in casa , 
Tarozzi, e vi conducesse due maschere lo afferma solo il Pe­
dI'etti, e gli ,altri tutti lo negano, sicchè non si deve credere 
ad un unico testimonio il quale, se non altro nell'andirivieni 
di una festa, e nella c~nfusione di un ballo' può faèilmente 
avere errato: che una di queJle maschere poi fosse Giovanni 
Catti l',istesso Pedrettì ha aspettato a dirlo qui avanti di V:oi, 
ed anZI, h~ preteso far credere. che qui, unicamente qui dopo 
tre anlll riconoscesse nel, qattl un di coloro che Bragaglia 
aveva condotto f!lasche~at~ III ~asa Tarozzi. Questo riconosci­
m,en~o · affettato; l,nver?Slmlle, dimostra quanto poca fede debba 
darSI a quel teslImomo. Nella lettera che dicesi fatta scrivere 
dall~ Mazzoni Sf! vi è il nome di un Pier Antonio non vi è 
il cognome di Bragaglia, - e la stessa Mazzoni che dice di 
aver, scritto quella lettera supponendo già eseguiti i pagamenti 
c~ e In realtà non ave,va fatto e, che Don fece mai, dichiara 
~I ~on conosc~re e .dl nOI) sapere quali fossero le persone 
Illdl,cate S?tlo I n01.llI, C!I~. le si, erano suggeriti. Così anche 
que scarsI e debolI IlldlZIl che I accusa aveva raccolto svani­
scono, mentre poi restano i testimonii Gaetano Rizzoli Casi­
miro, e L,uigi Berselli, i quali attèstando che Br'agaglia era 
uomo dedltu al lavoro eschldono_che si trovasse in condizione 
d~ dllv~r ricorrere ad opere malvagie per procacciarsi i mezzi 
di sussistenza. 
, ,Pietro Busi di,chiara t? colpevol13 di molti misfatti gravis­
SI~J, ed anche di aSSOf:!azlOne di malfattori per lo scopo di , 
deh,nquer,e contro le persone e le proprietà, fu dalla Corte di 
Asslsle di Bologna condannato ai lavori forzali in vita con 
Sentenza del 13 febbraio 1863, Ma il P. M, osserva che non ' 
un~ solt~nto fu !' ass~ciazione di cui 'Busi ebbe a far parte, 
Prima di raccoglIere Illtorno a sè una schiera di malfattori 
che gli p.res~ass~ro· onore di capo, egli dovette rassegnarsi ad 
essere br~cclO di un a ltro corpo, al quale potè anche dopo , 
prestare II soccorso dell'opera sua, e continuare ad esserne 
p,art,e, !mperoc,ch,è i,n questa, come in ogni altra specie di asso­
ClaZIOllI non VI e npugnanza alcuna che un individuo appar­
teng-a a più d'una, D'altronde il fatto della festa in casa di 
Giacomo Tarozzi a cui secondo il Pedretti intervennero e ir 
Br'agaglia, e il Catti" e ." Ugolini, ~ nella quale l'Applicato di 

-P. S Odoardo CamplOllI afferma dI aver veduto l'U''olini e 
il qanè; e il falt? di quel biglietto c,he un garzone ~ dei Ce­
nefl portava fuori dal carcere pochi giorni prima che Busi 
c?m,mettesse una gTa~sazione sulla Diligenza diretta a Ferrara; 
blghetto ove leg-gevasl - operate per carità - ~ provano se­
cOlld~ il, P, M ch' egli era collegato ad Uri'associ~zione di mal. 
fatto l'! diversa da quella per la quale fu di già giudicato, 



, 

Intorno a ' che la Difesa osserva non aversi veruna prova a r'e;)l i: una fes ta di ballo fra di)nne; , Il fauc iulli non é un 
per ritenere che Busi appartenesse a più associazioni di mal- c(ociliabolo dov e si ordi,;can misfatti. Pet'chè Caselli dal-
faltori. Il biglietto che si dice uscito dal. carcere dov'erano i l'arte deli' oraro pass35se ad esercitare una osteria fù spie-
Ceneri non si sa da chi scritto, nè a chi diretto; non fu unito gato d'a che l'esercitava suo padre alla morte del qu ale 
agli atti, non potè vedersi, non potè farsi su quello alcuna fiI d'uopo che il fig lio vi attendesse egli stesso. Dunque 

, ispezione. Ad ogni modo il bjglietto non giunse mai al Busi non vi è ragione di tener Caselli colpevole più che gli al-
perchè la Questma lo sequestrò: dunql)e egli non agì, e non tri noi sono. 
poteva agire per impulso deÌ Ceneri, o di altri associati a Caslellari DonninI) processato più volte per rapine, 
costoro. Se in casa di Tarozzi si trovò con persone che vo- per grassazioni, per flirti: e da ultimo nel 1862 condauna­
glionsi· appartenenti ad un'associazione di malfattori, ma d'onde to per grassallOlIla 25 ,Jn ni di lavori forzati. L' ~ ppunla-
poi si rileverebbe che questa pretesa associazione fosse diversa to de ll e Gn ard le di P. S' Angelo Dea ngeli disse averlo ve-
e di stinta du quella di cui il Busi fu già dichiarato partecipe, du to so ven te imieme con gli altri coimputati di associa-
e per cui fu .condannato li forma di legge ? zione. E uo tal uomo di ce il P. M. avea troppi titoli per 

, Canè Luigi fu cameriere all'osteria dei Bazzanesi condotta esservi ammesso. - fih la diftlsa OS~l'rva 'che questa sa· 
da- Raffaele Zaniboni condannato pa complicità in grassazioni reJjbe supposizione gratuita, mentre intanto a carico suo 
e per associazione di malfattori. In quella osteria convenivano non è alcuna prova. . 
il Busi e i suoi compagni. Egli nega di aver conosciuto il Call i Giovanni nel 1851 fu condannato a ,dieci anni di 
Busi; ma ammette di essere stato a servire la comitiva che galera per omicidio - Ricuperata appella la libertà fù indi-
diede la festa in casa Tarozzi: Sborni lo indica per compa- , :~ i alo autore di l'apintl e di grassazioni: nel 1862 fu con-
gno di Busi, e di altri pessimi soggetti: Raffaele Cerati lo dannalo ai lavori forzati in vÌla dall a Corte di Assisie di 
dice indicato per ladro e grassatore: in questa causa è chi a- Genov a per la grassazione a d ~nno del banchiere Parodi 
mato anche a rispondere di altri gravi reati; onde il P. M. commessa insieme al Pietro Ceneri, all' Enrico Nobili, e 
ritiene fondata rispetto a lui l'accusa di associazione con mal- . ad altfi. - Amico di At'chetli, e dei fralel!i Ceneri; indi­
rattori. . - calo dal De-Angeli come abiluale associato di coloro con-

La Difesa risponde non polersi arguire che alcuno faccia ' J ro cui é diretta l'ac,,:usa presente; dallo Zuffi, dalla Pran-
parte di un'associazione di malfattori nel senso, e per gli ef- diui, dòl Borghesani per un di co loro v che infestavano di 
fetti voluti dalla legge penale, da che si pretende ch'egli abbia loro presenza il caffé del Viaggiatore, Catti secondo il P. M. 
partecipato a qualche reato di cui neppure si tiene responsa- fiI indubbiamente uno-de' membri dell' associazione. - AI-
bile la intera associazione : non potersi far carico a Can~ di la difesa i mporterébbe poco che si veJlisse in questa sen-
essere stato a servire la comitiva che diede il ballo in casa tenzl per, bé la condanna massima da cui Catti fu già col-
di Giacomo Tarozzi perchè vi fu mandato dal suo padrone pito non potrebbe last;iarlo esposto ad alcuna conseguenza 
che fornì la cena: .non esse re slrano che un cameriere di danDos i; ma fe nna ne' suoi princ'pii sulla ineffi eacia e in-
osteria. non conosca taluno degli avventori, coi quali non è concludenza delle prove a cui \' acr.usa ricorre cr,.ede che 
necessità ch'entri in verun rapporto tranne quello di eseguirne anrhe il Catli per gIUstizia debba essere assolto da siffatta 
le ordinazioni, e ritirarne lo scollo. ' impular.ione . . 

Casanova Paolo più volte arrestato per sospetti di compli- Caneri Pie tro, e Ceneri Giaco mQ: questi due, uomini, 
C1Là III grassazioni; ammonito siccome ozioso, e due volte crede il p,. ì\I. che per le risultanze _dd dibattimento siano 
condannato nel 1862 e nel 1863 per contravvenzione al pre- divenuli tali da costituire di pcr se soli la prova che do-
cetto di darsi a stabi le lavoro. Indicato da Sborni come amico v' er'ano malfalt.ori dovev~no es,ere associati a, loro. 
e frequentatore dì cattivi sog'getti: da Cerati come sospetto Ambedue in fama di laàri e grassatori audacissimi ve-
di furti e di grassazioni: da Borgùgnoni come unito e asso- nivano, segpalati dal pUBblico grido come' autori dei più 
dato con gli altri accusati. arditi mi sfdtli essI erano indicati fra i capi della balla gros-

Ma la difesa crede in§ufficien ti questi vaglli sospelli, sa, che si chiamava ancora balla dei Ceneri. 
queste voCi incerte; e d'altronde lo stato di miseria in cui 
il Casanova ha sempre versato le pare che ba', ti àd escluàe- Il testimonio Raffaele Venturi depose che quando fù 
re la sua compartecipazione a reati, 'e ad associazioni, in- gravemente feri.to il figl io del suo padrone Poggi Benedet-
tese a delioquere contro le proprietà. , to per non essersi preslato al pagamento di UDa somma 

Caselli Cesare avrebbe av uto abilità non comune nel. che si voleva , estorcergli con fogli anonimi" fu comu-
\' arte dell' orafo, e genio meccan ico. Ma i lucri onorati ne opinione che quel (~() Ipo venisse dalla balla dei Ceneri 
dell' artista gli sembrò che costassero troppo fati ca : fi uo- Frequentavano l'osteria della Palazzina, il caffè del Viag-
dal 1855 era imprigionato e processato per grassazioni, giatore , poi quello degli Spagnoli, e dei Calderini, ne de-
per fllrti , Iler conventicole armate con resistenza alla foro posero Zuffi, la Prandini, Veronesi, Borghesani, - Artioli, 
za. Fu compagno al 'Baldini e prima e dopo che questi an- Proui; lo ammisero altri dei coaccusatij ne convennero 
dasse in Oriente. Frequentò la Palazzina, dove ammetle essi medesimi. Fra gli ~ cc\lsati ammettono di conoscere 
eg li stesso che ~i tratteneva lil sera giuocaqdo con Mariotti, alcuni; in uni OLc di altri II videro i testimonii. · La sera 
Paggi, Barbieri, Bertocchi, Lambert lDi , Trenti, ed cl ltri de. del 19 Novembre 18tH furon o ambedue trovati dagli A-
o-h accusali. Il suo nome fiI scritto nella lis ta tIlovota al t;(enti della for z ~ pubblica nella Locanda di Alessio ' insie-
" me ad altri fra cui GlIlseppe Poggi, e Paolo Piui coaccu-MarioLti. Zuffi a la moglie lo ' dil:ono frequentatore del caf· 
fe de' Viaggiatori" io uuione degli altri. Indicato per tristo sati presenti, Luigi Rinaldi coaccusato latitante, e Romano 
da lutti gli agenti di P. S. Sborni lo accenna come' sospet. Reggiani decesso -in carLere. - , Il Pi etro Cefléri arrestato, 
to dice che frequeulava il caffé da S Giorgio aiCro ritro- e pr0c~ssato più vo.l le, ebbe pOI, con,danna perpetua per la 
vd allora di gente diffama ta e perversa, e quello del Vi;g.- grassazIOne P ;) r~dl _ In Ge,n?v,a: 1\. Giacomo che fino dal 
giatore; aggiunge che la sua osteria era riceLtacolo dei la-' 1847 ebbe accusa ~l ?mlCldlo, .. PIU fortunato del . fra~?~lo 
dI'i. - Percl1è abbandonata l'arte dell' orafo era si dato ad I trovò. modo fin q.U\ dI ~ottrar~l ~Ila spada .de,lla , glUst}zla. 
esercitare una osteria. Cera ti lo dà per sosplltto di furti, Cn~ c,osloro, fosse~o d~ll , aSSOCIaZIOne" e a~nzl cap~ dell as­
e di ricettazione di oggetti di oro e di argento furtivi che SOCL1ZIone di malfalto;1 Il P .. M, cred,e eh", ,non. SI, potre.b­
poi esso fondeva. - Sopra di ilI i si aggravano più capi ?~ seriamente c~ntenaerlo" SIa. che SI, consllÌen l assoCIa· 
di accusa: per qu ,~, 1 che sia l'associazione di malfattori il z!one pe~ un r:or p~ solo .dl CUI ~r J , cc~tr~, l,a balla grossa 
P. M. ritiene esuberanti le prove. _ Contrario è però Sl~ c~e s~ c? n ' l d erI~io plU lassoc!az 001 dlstl,nte nel qu~1 
l' avv iso della difesa la quale non s3{J'rebbe vedere la im- c~so Il PI8~IO Cenel, era a la testa delll balla grossa, e Il 
porlanza e il valore che i pretesi indizli possono avere a Giacomo di qoolla di San Donato. 
carico di Caselli più che degli altri di cui si è fin ora La Difesa creda ehò sarebb :J enormità lo s ,~ambiare per 
parlato, e contro cui ella ritiene che nulla debban valere. prova o per indiz.ii le voci de' malevoli ' e degl' invidiosi, 
Sospetti vani e capricciosi, vaghe vociférazioni non, prova- e i mali gni sospetti degh agenti di P. ' S. ai quali doveva 
DO la verità di chicchesia: giuocare alla Palazzina, o in un troppo interessare di pNnuoziar qualche nome per ischer-
qualunque caffè son falli indifferenti che non han relaz.ione . mi l'si dalla taccia d'incapacità a scuoprire gli autori 
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dei molli reati che si èommettevano. Del resto se contro 
i Ceneri furono pìù volte scagliate accuse, questa si tro­
varono sempre destituite di fondamento. Arrestati piÙ vol­
te, la giustizia dovette sempre dimetterli. Se Pietro Ceneri 
commise a Genova la grasslZiol1e Parodi non può arguirsi 
da questo cbe in pt'ccljdenGa altri reati avesse commesso 
a Bologna: sarebbe 11Iog~co argomentare la capacità e l' a­
bito di mi,fare nel tempo anteriore da un misLllto esegui­
l.O in tempo posteriore. - Il Giacomo Ceneri hl provato 
la sua abiLacltne, la saa assiduità al lavoro: ha provato co­
me e d'onde traesse i mez~ i di vivere ouestamente senza 
che la necess ~ tà pr)tes~e cCl[lsigliarlo al delitto. Degli altri 
indizii fu dimostrata la ineffieacla parlando di altri. Se 
duofJue un nome che la fa ta li tà ha f,lttO segoCl . d'irragio­
nevoli. e ingiu ~t i sospetti no n può e noo dev' essere prova 
di rèità; se i Ceneri non debbono essere dichiarati colpe· 
voli unicamente perehè si ehiamluo Ce nel'l, la difesa ritie -
ne che sia giustizia lo assolverli. • 

Chiari Franqesco nel 1860 fu arrestato per .oziosità e 
vagabondaggio: dice · ch' esercitò l'industria di -merciaio 
ambulante comprando e rivendendo manif~ tlure: neL1862 
apri botlega da rivenditore . di vestiti vecchi e camicie. Il 
capitale immenso in questa bottega fu a suo dire di 
quattro o cinque cento scudi. Arrestato nel 1853 gli si 
rinvennero sulla persona 190 lire in diverse valute, ed 
una cambiale per 430 lire ch' egli dichiarò essere a credi· 
to suo in società con un Gaetano Ballerini: in casa gli si 
trovarono otto marenghi, e un quadruplo di doppia pon­
tifida. Tutto ciò sembra al Pubblico Ministero che indi chi 
un troppo rapido cangiameuto di for~una, giacché anche 
pei testimoni i da lai prodotti si ha che il commercio am­
bulante sulla piazza aveva proporzioni assai modeste , e 
non poteva proccacciargli che ;Jssai scarsi. profitti. Am· 
mette ai aver frequentato il caffè del Viaggiatore e di es· 
servisi fermato a giuocare. Zuffi, la Prandini, _Pasquini, Ve· 
ronesi, Borghesani dicono che' ei fosse degti abituali e 
compagn~ degli. altri. Cerati lo indica per g'uocatore, e 
come sospetto di r icettare e nascondere robe furtive. Sbor­
ni lo accenna per baro e truffatore insieme ad :lItri, fra 
cui era, secondo lui, il meno catlivo. - Il P. M_ ritiene 
che J'accusa a suo carico non abbisogni di prove mag­
giori. - M3 la dIfesa risponde che. giuocare e anche giao· 
_care con poca c:!elicatezza non significherebbe mai esser 
membro dì un' associazione di malfattori: 03serva cbe se 
la fortuna del Chiari andò migliorando n'è giustificato il ' 
modo e per quel che dissero i testimonii, e per quello 
che risultò dalle esibile note, o fatture, delle merci da llii 
comprate; che dimostrano come il suo commercio aveva 
una estensione non minima _sieché niuna improbililà cbe 
potesse fare sopravvanzi per qnaldlC eCIltinaia · di scudi: 
-osserva in fine che se si pretende, e si crede ch' ei fosse 
giuocatore di vantaggio, si avrà da questo ancora spiega lO 
'com' esli potè ammassare alquanto denaro ,e mi gl iorare la 
sua condIzione, -senza ricorrere al supposto che fosse 
aggregato alr associazione dei malfattori. 

Dall' Olio Luigi condannato a mprte per omicidio ot­
tenne dal Tribttnale d'Appello la revoca . della fatale sen­
tenza con dichiarazione che non constava abbastanza della 
sua colpabilità. Uscito dal carcere dove avea stretta rela­
zione con Paggi che si trovava in condizi.1ne ugu ale, e a 
cui arrise uguale fortuna, si dedicò al suo senizio, e -fu 
presso di lui stalliere, co'nduttore di fi acre, e da ultimo 
custode della casa e della famiglia n.no al giorno che 'ven­
ne arrestato. Quando Paggi · dalle carceri di Bologna veni­
va tradotto ad altre s'imbaltè nel Dall' Olio pres~o la sta· 
zione della ferrovia, e scambiarono insieme parole in tal 
gergo cbe persone presenti ancorchè bolognesi non pole­
rono comprendere. 

La intimità fra questi due, la qualità, eil carattere 
delle persone, convincono il P. M. che il Dall' Olio foss' e· 
gli ancora affigliato all' associa'zione di malfattorì. E per 
lo contrario Ja difesa si avvisa che pel Dall' Olio meno che 
per chiunque ~ltro pOSS1 aversi sospetto di s imil co~~ por, 
chè non lo si vid tl fi l i 'in akll no de' luo ghi OVè di'. e,i I he 
convenissero i malfattori associati; mai fu vedu l.o in com­
pagnia dI alcun d} costoro; neppure é provalo ch' egli ne . 

conoscesse alcuno: cosicchè ' non SI porre~be a SUD carico 
se nDn ciò che form a il suo elogio, e cioè di essere stato 
un servo fido · e affezionato al suo padrone anche nei gior­
ni della sventura. 

Donati Camillo dal 1839 in poi arrestato più volte per 
furti, per tras~ression.e di precetto, per omicidio, per ra­
pine, Nel 1840 dichlaratò colpevole di furto sÙ/rplice: net 
1846 coud lllnato a tre anni di ope.r~l pubbl ica p ~ r conato 
prossimo. di f!lrto, e ad altri tre anni della stessa pena pel' 
trasgredito prècctto. Sempre sospetto, e teuuto in concetto 
di ladro e grassatore dagli agèuli di , p_ S, Frequentava il 
caffè del Viag'6iatore. Ammetle · la , conoscenza di Cesare 
e Pietro Rossi, di Agosti no Sabattini, e di Enrico Nobi". 
Col Nobili, cl}' era suo compagno al servizio della ferrovi a, 
ammelle di essere stato tal volta a mangiare Mila osteria 
di Alessio. Con Saballini dice non avere avuto mai rela·· 
zione: non di meno Sabattini arrestalo in Genova scriven­
do a sua mJdre perchè questa gli spedisse alcu ni oggetti 
le i nsegnava di ri volgersi a lui. 111 il sopranume di Pis­
sirini; e nella lettera della Maria Maz,zoni a Pietrò Ceneri 
figurano 160 scudi co me dati a Pissirini. Che quest'uomo 
fosse dt311' associazione il P. M. lo crede evidentemente 
provato. - La difesa risponde mancarne appunto la pro­
va, perchè, qualunque sia stata la sua precedente condotta, 
da molto tempo, il Donali vivea ne~tamente la~orando 
presso là stazione della ferrovia, dove mai gli fu fatto l'i­
mal'CO di disonesl'à, e dove anzi ebbe occasione di dar 
prova dì del icatezza. L'amicizia col Nobili doveva natu­
ralmente contrarla perchè compagni al lavoro, e non per 
fini .criminosi. Sabauini lo sapeva addetto al servizio della 
ferrQvia, e fu probabilmente per questo che scrisse a sua 
madre di rivolgersi a lui acciò la istruisse sul modo di 
spedil'gli quello che di mandava, favore che poteva e chie­
dersi e prestarsi anehe fra pel'sone che non erano in re ­
laz ione. Al caffè del Viaggiatore capitava come molti altri 
facchini la mattina innanzi giorno perchè s'incontravano 
vetturini e viaggiatori a cui poter prestar servizio. Gli 
scudi 150 di cui è cenno nella lettera della Mazzoni a lui 
non pervennero mai, r é dovevano perve oirglt: niuno 
dice che fossero desti nali alai: il soprano me di PissiN­
no poteva, e doveva indicare tutt' altro soggetto. 

~alchieri Adamo piu volte carcerato, e processato per 
farli: uomo di tristissima fama: precettato. Ammette di 
e~sere stato - benché due sole volle -al caffè del Viag­
gIatore, e di aver ivi giuocato: ammette di essere stato 
qualI he volta alla Palazzina, ed al Chiù: ammette di co­
noscere Fl'ancescbelti, Romagn oli, Ugolini e Zaniboni. Di 
lui, delle sue qualità e delle opere sue parlò Cesare Buo­
nafede. Il P. M. ritiene per certo ch'ei fosse degli associali. 
La difesa non trova che quanto' possa dirsi sul di lui con· 
to valga Il stabilire la prova di sua ' reità nel titolo di cui 
ci occupiamo. 

Franceschelli Cleto nel 1855 fu carcerato ef';, processa to 
per complicità in omi.cidio, e in invas ione a mano armata. 
Dimesso dal carcertl fu a;;soggettato a precetto. Il testimo­
nio De Angeli lo dice soli to a frequentare gli altri impu­
tati di assodazio oe di malfattori. Sb!)rni lo indica per Ull 

grassatore, Cerati per uo tristo, capace di commettere 
furLi, e anche misfatti più gravi. Zuffi e la moglie alle· 
~tano che fosse della comitiva cbe _ frequentava il loro caf­
fè. Il Pu bblico Ministero non dubita che sia . provata la 
reilà di costa). - La difesa sostiene che i testimoni i per 
lei addotti provarono essere il Franceschelli aomo labo­
rioso' che dal lavoro traeva i mez1:i neGessarii per la sua 
vita modesla e frugale; lo che essendo prova della sua 
moralità dava valore ad escludere ' ogni sospetto ch~ f'gli 
potesse associarsi con malfattori, prescindendo dal ripelere 
quanto già più volle si è delto sulla futilità degl' ìndizii 
a' quali vorrebbe raceomandarsi l'accusa. ' 

Bologna - Tipi Fava e_ Garagnani . 
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